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Amministrazione destinataria

Comune di Forlì

Ufficio destinatario

Servizio benessere sociale e

partecipazione unità politiche abitative

ed inclusione dei migranti

Domanda di assegnazione in locazione di alloggio di edilizia residenziale pubblica

(ERP)

Ai sensi della Legge Regionale 08/08/2021 n.24, del Regolamento comunale per l’assegnazione alloggi di

ERP approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 11/12/2023 n. 99, della Deliberazione della

Assemblea Legislativa della Regione Emilia - Romagna 06/06/2018 n. 154, della Legge 20/05/2016 n.

76, dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 05/12/2013 n.159 e dal Decreto Legislativo

10/08/2018 n. 101

Il sottoscritto           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica

Soggetto interessato

riferito a se stesso

riferito alla persona di seguito specificata

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

In qualità di

amministratore di sostegno

pertanto allega documentazione comprovante la nomina

tutore legale

pertanto allega documentazione comprovante la nomina



SI IMPEGNA

a comunicare all’unità politiche abitative e inclusione dei migranti ogni cambio di indirizzo anagrafico e di posta elettronica o

di domicilio che avverrà a partire dalla data odierna, e ad inoltrare la presente istanza al fine di essere inserito nella

graduatoria aperta relativa all'avviso indetto dal Comune di Forlì per ottenere l'assegnazione di un alloggio di edilizia

residenziale pubblica

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

Cittadinanza

di essere cittadino italiano o di uno degli stati membri dell’Unione Europea

di essere familiare di un cittadino dell’Unione Europea non avente la cittadinanza di uno stato membro regolarmente

soggiornante, di cui l’articolo 19 del Decreto Legislativo 06/02/2007, n. 30

di essere titolare di protezione internazionale di cui l’articolo 2 del Decreto Legislativo 19/11/2007, n. 251 (status di

rifugiato e status di protezione sussidiaria)

di essere cittadino di uno stato non aderente all’Unione Europea titolare di

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo

pertanto allega la copia del permesso di soggiorno o documentazione attestante il rinnovo del permesso

scaduto

permesso di soggiorno biennale

Rilascio il Dal questore di Valido fino a

pertanto allega la copia del permesso di soggiorno o documentazione attestante il rinnovo del permesso

scaduto

Situazione lavorativa

di avere la seguente situazione lavorativa

di svolgere la seguente attività lavorativa

dipendente presso

Denominazione società

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Scala Piano SNC CAP

autonomo con iscrizione alla Camera di Commercio di

Provincia iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio

Possesso dei requisiti

di possedere uno dei seguenti requisiti

avere residenza anagrafica o attività lavorativa stabile ed esclusiva o principale nell’ambito del territorio regionale da

almeno 3 anni (*)

di avere la residenza anagrafica nel Comune di Forlì

di svolgere attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune di Forlì

lavoro dipendente presso la ditta

lavoro autonomo con iscrizione alla Camera di Commercio di

Camera di Commercio



(*) La residenza anagrafica o l'attività lavorativa in Regione da almeno 3 anni di cui al punto, devono essere gli ultimi 3 anni e devono essere continuativi, ovvero non

devono esserci interruzioni. 

Ai fini della presente domanda per sede dell’attività lavorativa si intende la titolarità in capo al richiedente di un rapporto di lavoro con impresa avente sede legale o

unità produttiva stabilmente ubicata nel territorio del Comune di Forlì. 

Il richiedente iscritto all’A.I.R.E. del Comune di Forlì può fare domanda, purché possa dimostrare la residenza anagrafica nell’ambito territoriale regionale per almeno

tre anni, anche non continuativi

ulteriori informazioni relative alla situazione dei componenti del nucleo familiare

Che i componenti del nucleo familiare

non sono titolari, complessivamente, di una quota superiore al 50% di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione sul

medesimo alloggio ubicato in qualsiasi Comune del territorio nazionale e adeguato alle esigenze del nucleo familiare ai

sensi del Decreto Ministeriale 05/07/1975

è titolare complessivamente, di una quota superiore al 50 % di diritto di proprietà, usufrutto uso o abitazione, sul

medesimo alloggio ovunque ubicato e adeguato alle esigenze del nucleo familiare ai sensi del Decreto Ministeriale

05/07/1975, ma l’alloggio su cui vanta il diritto risulta inagibile da certificato rilasciato dal seguente Comune

Specificare Comune

sono titolari della nuda proprietà di un alloggio, anche al 100%

sono titolari dei diritti sopraindicati ma l’alloggio è oggetto di procedura di pignoramento, con provvedimento di rilascio

già emesso dal giudice dell'esecuzione ai sensi dell’articolo 560, comma 3 è titolare del diritto di proprietà su un

alloggio, ovunque ubicato, oggetto di procedura di pignoramento , per il quale è stato notificato il provvedimento di

rilascio dell’alloggio emesso dal Giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 560 comma 3 del Codice di Procedura Civile

Specificare data notifica procedimento

è titolare del diritto di proprietà sull’alloggio, ovunque ubicato, assegnato al coniuge per effetto di sentenza di

separazione giudiziale o di accordo omologato in caso di separazione consensuale o in base ad altro accordo ai sensi

della normativa vigente in materia

è titolare del diritto di proprietà sull’alloggio, ovunque ubicato, assegnato al convivente more uxorio, come risulta dalla

scrittura autenticata

i componenti del nucleo avente diritto non sono assegnatari di un alloggio ERP alla data di presentazione della

domanda

non hanno mai ottenuto precedenti assegnazioni di alloggi di ERP cui è seguito il riscatto o l'acquisto ai sensi

della Legge 08/08/1977, numero 513 o della Legge 24/12/1993, n. 560 o di altre disposizioni in materia di

cessioni a prezzo agevolato, sempre che l’alloggio non risulti inagibile da certificato rilasciato dal Comune o non

sia perito senza dar luogo a risarcimento del danno

hanno ottenuto precedenti assegnazioni di alloggi di ERP cui è seguito il riscatto o l'acquisto ai sensi della Legge

08/08/1977, numero 513 o della Legge 24/12/1993, n. 560 o di altre disposizioni in materia di cessioni a prezzo

agevolato, sempre che l’alloggio non risulti inagibile da certificato rilasciato dal Comune o non sia perito senza dar

luogo a risarcimento del danno

non hanno mai ottenuto precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti

pubblici al fine di realizzare o acquistare un alloggio, sempre che l’alloggio non risulti inagibile da certificato

rilasciato dal Comune o non sia perito senza dar luogo a risarcimento del danno

hanno ottenuto precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti pubblici al

fine di realizzare o acquistare un alloggio, sempre che l’alloggio non risulti inagibile da certificato rilasciato dal

Comune o non sia perito senza dar luogo a risarcimento del danno



situazione economica

Situazione economica

che la situazione economica del nucleo avente diritto, riferita all’ultima dichiarazione dei redditi disponibile, calcolata ai

sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 05/12/2013, n. 159 del e successive modifiche ed

integrazioni, non supera il seguente valore

17.428,46 € quanto al valore I.S.E.E (Indicatore Situazione Economica Equivalente)

35.560,00 € quanto al valore del patrimonio mobiliare (*)

di possedere il seguente ISEE

Valore ISEE

€

Data di rilascio Data di scadenza Numero protocollo ISEE

Importo patrimonio mobiliare

€

Valore scala equivalenza Effettivo importo patrimonio mobiliare

€

(*) per verificare il rispetto di tale valore si deve applicare al patrimonio mobiliare riportato nell’ISEE, al lordo delle franchigie di cui al D.P.C.M. n. 159 del 2013, la

scala di equivalenza prevista dalla medesima normativa Ai fini dell’accesso entrambi i valori , sia l’ISEE che il patrimonio mobiliare,vanno rispettati , in quanto il

superamento di uno solo dei due limiti è sufficiente per precludere l’assegnazione dell’alloggio di ERP.

che oltre al richiedente e al beneficiario del servizio, il nucleo familiare si compone di

Cognome Nome Data di nascita Grado di parentela Componente che necessita assistenza badante

nucleo richiedente è diverso da quello anagrafico

nucleo richiedente è quello anagrafico

totale componenti conviventi

Specificare il totale

Situazione dei componenti del nucleo familiare

che i componenti del nucleo familiare

nucleo con componente invalido con gravi difficoltà motorie o sensoriali permanenti che necessitano di un

adattamento dell'ambiente domestico

Cognome Nome

nucleo con componente anziano o invalido con difficoltà motorie permanenti che necessitano di assenza di barriere

architettoniche per l'accesso alla casa

componente non appartenente al nucleo familiare richiedente che presta assistenza:

Cognome Nome Codice Fiscale

Costo assistenza

a titolo gratuito

a titolo oneroso con contratto

Data stipula Data scadenza contratto



nucleo familiare avente diritto è fondato sulla stabile convivenza “more uxorio”, nonché costituito da persone anche

non legate da vincoli di parentela o affinità con convivenza con carattere di stabilità e finalizzata alla reciproca

assistenza morale e materiale. Tale forma di convivenza, non registrata all’Anagrafe ai sensi della Legge n. 76 del 2016,

è stata instaurata almeno due anni prima della data di presentazione della presente domanda di assegnazione ed è

comprovata mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

presenza di conviventi non legati da vincolo di parentela precisare

di essere unito civilmente, ai sensi della Legge n. 76 del 2016 con il seguente soggetto

Cognome Nome Codice Fiscale

di convivere di fatto, ai sensi della Legge n. 76 del 2016, con il seguente soggetto

Cognome Nome Codice fiscale

Data inizio convivenza

il richiedente o un componente il nucleo familiare è separato legalmente con sentenza emessa dal Tribunale

Tribunale che ha emesso la sentenza Anno sentenza

Condizioni oggettive e di disagio abitativo (punteggio massimo attribuibile 25 punti su 100)

questi punteggi sono comunque riconosciuti e mantenuti per i 12 mesi successivi al rilascio dell’alloggio, qualora esso sia avvenuto in presenza di uno dei titoli

esecutivi sopra indicati e il nucleo richiedente abbia reperito in autonomia una differente ed idonea soluzione abitativa nel Comune di Forlì

(A.1) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, sia in condizione di sistemazione provvisoria procurata da oltre 12 mesi

dall’Amministrazione Comunale, direttamente o tramite alloggi comunali o di altri soggetti da essa individuati anche in

esito ad accordi di collaborazione o di convenzioni conclusi con enti del terzo settore. Il punteggio è attribuibile solo in

presenza di un “progetto sociale individualizzato” o comunque diversamente denominato, concluso con il Servizio

Sociale e formalmente assunto e sottoscritto dal nucleo familiare Richiedente (punti 8)

(A.1. b) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, sia da non oltre 18 mesi in condizione di sistemazione precaria procurata

autonomamente, accertata dall’autorità competente, determinatasi a seguito di sfratto esecutivo o eseguito ovvero

rilascio dell’alloggio ad altro titolo (*) (punti 10)

(A.2) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, deve rilasciare l’alloggio in cui risieda anagraficamente a seguito di

provvedimento di liberazione dell’alloggio a causa di procedura esecutiva sull’immobile di proprietà, sentenza esecutiva

di sfratto (verbale di conciliazione di sfratto) o a seguito di sentenza esecutiva di rilascio dell’alloggio. Si comprende in

questa voce l’obbligo di rilascio dell’alloggio a seguito di sentenza o provvedimento giudiziale - anche in applicazione

della vigente normativa in tema di crisi dell’impresa e dell’insolvenza - muniti di formula esecutiva

termine di rilascio non ancora maturato (7 punti)

termine di rilascio già maturato (12 punti)

se l’immobile non è di proprietà, per l’attribuzione del punteggio deve trattarsi, comunque, di un immobile

occupato in base ad un contratto di locazione regolarmente registrato. Deve trattarsi comunque di

provvedimenti di rilascio emessi da non oltre un anno dalla data di presentazione della domanda

nei casi di sfratto per morosità del conduttore, la stessa dovrà configurarsi quale “morosità incolpevole”

secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 31/08/2013, n. 102 o dalla normativa vigente.

Diversamente, ricorrendo la convalida dello sfratto per morosità, non si attribuisce alcun punteggio



(A.3) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, deve rilasciare l’alloggio in cui risiede anagraficamente, a seguito di

licenziamento o collocamento a riposo in caso di occupazione di alloggio di servizio messo a disposizione dal datore di

lavoro (7 punti)

(A.4) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, deve abbandonare l’alloggio entro 1 anno dalla data di presentazione della

domanda, a seguito di provvedimento o atto di separazione o di divorzio, formalizzato ai sensi dalla normativa vigente

in materia (7 punti)

(A.5) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e

alla data di verifica dei requisiti e delle condizioni in sede di assegnazione, deve rilasciare l’alloggio in cui risiede

anagraficamente a seguito di ordinanza di sgombero o comunque di provvedimento per motivi di pubblica utilità

emessi da non oltre 12 mesi dalla data di presentazione della domanda (7 punti)

(A.6) nucleo familiare richiedente che, alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e

delle condizioni in sede di assegnazione, risiede anagraficamente da almeno due anni in alloggio avente almeno una

delle condizioni di seguito indicate (5 punti)

inidoneo a garantire normali condizioni di accessibilità o di salute - da certificarsi da parte dell’autorità o del

servizio pubblico competente - in relazione ad invalidità motorie permanenti o gravi patologie croniche, previa

coerente attestazione rilasciata dal Centro per l’adattamento dell’ambiente domestico (Comune di Forlì – AUSL).

antigienico (condizione certificata dal competente servizio AUSL)

improprio: sono considerati quali alloggi impropri gli spazi appartenenti alle categorie catastali C-D-E. In sede di

assegnazione la condizione di alloggio improprio è convalidata mediante verifica della Polizia Locale. (Il

riconoscimento del punteggio si basa sulla verifica catastale, a prescindere dalla destinazione d’uso indicata nel

contratto di locazione)

(*) in caso di morosità del conduttore il punteggio di cui alla lettera b) è assegnato solo se si configurano i requisiti previsti dalla normativa vigente per qualificare la

morosità come “incolpevole” (D.L. 102 del 2013).

Condizioni economiche (punteggio massimo attribuibile 20 punti su 100)

di possedere uno dei seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda e alla data di verifica dei requisiti e delle condizioni in sede di assegnazione (punteggio

massimo attribuibile 20 punti su 100)

(B.1) nucleo familiare richiedente che abiti in un alloggio in locazione il cui canone annuale, comprensivo delle

rivalutazioni annuali ISTAT ed esclusi gli oneri accessori e così come risultante dal suddetto contratto, incida sul valore

ISE del nucleo (*)

Canone annuo di locazione stabilito dal contratto di locazione

€

Ise

€

Ammontare

in misura pari o superiore ad 1/3 (33%) (10 punti)

in misura pari o superiore ad 1/5 (20%) (6 punti)

(B.2) nucleo familiare richiedente che abbia valore ISEE Ordinario, dichiarato dall’ultima attestazione rilasciata

dall’INPS, non superiore del valore massimo dell’ ISEE previsto per l’accesso all’ERP, così come definito dalla normativa

regionale vigente (attualmente il valore ISEE massimo per l’accesso all’ERP è fissato in € 17.428,46)

al 50% (attualmente 8.714,23 €) (10 punti)

al 75% (attualmente 13.071,34 €) (7 punti)

(*) qualora al momento dell’accertamento del punteggio prima dell’assegnazione, sia sussistente una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione, il

punteggio per incidenza del canone sul valore ISEE eventualmente attribuito è rapportato all’ammontare del canone effettivamente corrisposto nell’ultimo anno. A

tal fine il richiedente dovrà presentare copia del contratto regolarmente registrato e la documentazione attestante l’avvenuto pagamento dei canoni effettivamente

corrisposti negli ultimi 12 mesi precedenti alla verifica dei requisiti. Il nucleo familiare richiedente avente i requisiti accertati, in base alla normativa vigente, per

essere qualificato in condizione di “morosità incolpevole (Decreto Legge 31/08/2013, n.102), computa le mensilità di canone non corrisposte - in quanto comprese

nel periodo di verificata incolpevolezza - ai fini dell’attribuzione del presente punteggio.



Condizioni soggettive(punteggio massimo attribuibile 35 punti su 100)

di possedere una delle seguenti condizioni connesse al richiedente ed al suo nucleo familiare per ogni minore presente tra i componenti il nucleo familiare richiedente 3

punti fino ad un massimo di 18 punti

(C.1) nucleo familiare composto da

tre persone (5 punti)

quattro o più persone (6 punti)

(C.2) nucleo familiare richiedente che composto esclusivamente da (in ogni caso fiscalmente a carico)

un genitore e il proprio figlio (6 punti)

un genitore e i propri figli (7 punti)

(C.3) per ogni minore presente tra i componenti il nucleo familiare richiedente punti 3 (massimo 18)

un minore (punti 3)

due minori (punti 6)

tre minori (punti 9)

quattro minori (punti 12)

cinque minori (punti 15)

sei minori (punti 18)

(C.4) nucleo familiare richiedente che sia formato esclusivamente da persone di età pari o superiore ai 67 anni (in caso

di coniugi è sufficiente che uno dei due abbia almeno 67 anni purché l’altro non svolga attività lavorativa) (12 punti)

(C.5) nucleo familiare richiedente che sia composto da persone che non abbiano entrambi età superio-re a 40 anni,

siano sposati o uniti civilmente o conviventi da almeno due anni. In ogni caso almeno uno dei componenti la coppia

deve essere residente nel territorio del Comune di Forlì da almeno dieci anni, maturati in modo continuativo e quindi

consecutivi (8 punti)

(C.6) nucleo familiare richiedente che abbia la presenza di una o più persone portatrici di handicap che comporti una

riduzione, certificata ai sensi della normativa vigente, della capacità lavorativa

Cognome Nome Codice fiscale Percentuale di disabilità (***)

Percentuale di disabilità totale

(C.7) nucleo familiare richiedente che abbia la presenza tra i propri componenti di minori di anni 18 con disabilità o

invalidità certificate (**) (7 punti)

un minore (punti 7)

due minori (punti 14)

tre minori (punti 21)

quattro minori (punti 28)

cinque minori (punti 35)

sei minori (punti 42)

sette minori (punti 49)



(C.8) nucleo incluso dai servizi sociali in progetti di assistenza e di recupero a fronte di gravi conflitti familiari o violenze

in famiglia, comprovate da presentazione di formale denuncia-querela, con conseguente pronunciamento dell’Autorità

Giudiziaria (15 punti)

(*) qualora siano presenti all’interno del nucleo familiare altre persone di età inferiore ai 67 anni il punteggio è attribuibile solo se si tratta di minori o di maggiorenni

con invalidità riconosciuta risultante dalla dichiarazione del valore ISEE del nucleo familiare in corso di validità

(**) il punteggio è attribuito per ogni persona invalida o disabile presente tra i componenti il nucleo richiedente, la cui condizione sia già stata riconosciuta dalla

competente Commissione AUSL, o abbia presentato domanda per ottenere tale riconoscimento in data anteriore alla presentazione della domanda per l’inserimento

nella graduatoria di ERP. In questo secondo caso il punteggio verrà assegnato con riserva e potrà essere confermato se documentato entro la data di verifica dei

requisiti.

(***) dal 50% al 73%, dal 74% al 99%, 100%, non autosufficienza come definita dalla Legge Regionale 03/02/1994, n.5, cieco assoluto, sordomuto, invalidità al 100%

con il riconoscimento gravità handicap ai sensi della Legge n. 104 del 1992

Condizione residenziale(punteggio massimo attribuibile 15 punti su 100)

che il richiedente

(D.1) sia residente anche non continuativamente nel Comune di Forlì (*) punti 1 per anno (massimo 15)

1 anno (punti 1)

2 anni (punti 2)

3 anni (punti 3)

4 anni (punti 4)

5 anni (punti 5)

6 anni (punti 6)

7 anni (punti 7)

8 anni (punti 8)

9 anni (punti 9)

10 anni (punti 10)

11 anni (punti 11)

12 anni (punti 12)

13 anni (punti 13)

14 anni (punti 14)

15 anni (punti 15)

(*) il punteggio è calcolato in base ai periodi di residenza anagrafica alla data di presentazione della domanda, così come risultano dalle evidenze storiche

dell’anagrafe. Per le frazioni di anno si calcola: 6 mesi e un giorno nell’anno solare corrisponde ad un anno, inferiore ai 6 mesi non viene calcolato il punteggio

Permanenza in graduatoria(massimo 5 punti su 100)

(E.1) risulti essere stato già inserito in precedenti graduatorie del Comune di Forlì per l’assegnazione di alloggi di ERP,

approvate ed esecutive a partire dal 1° gennaio 2020 (*) punto 1 (massimo di 5)

permanenza di 1 anno (punti 1)

permanenza di 2 anno (punti 2)

permanenza di 3 anno (punti 3)

permanenza di 4 anno (punti 4)

permanenza di 5 anno (punti 5)

(*) il punteggio si calcola in base alla permanenza continuativa nella graduatoria comunale senza periodi di interruzione. 

il punteggio non si attribuisce per le domande presenti in graduatoria ma ritenute non ammissibili in esito alla verifica istruttoria.

Totale Condizioni oggettive e di disagio abitativoTotale Condizioni economicheTotale Condizioni soggettive Totale Condizione residenzialeTotale Permanenza in graduatoria

Totale complessivo



che nessuno dei componenti il nucleo familiare richiedente

Ulteriori dichiarazioni

sia stato destinatario di un provvedimento di rilascio per casi di occupazione abusiva di alloggio di ERP per il periodo di

10 anni dall’esecutività dell’atto di rilascio

sia stato dichiarato decaduto dall’assegnazione di un alloggio di ERP per 10 anni dall’esecutività del relativo atto

abbandono senza gravi motivi dell’alloggio, per oltre 3 mesi, ovvero per averlo sublocato in tutto o in parte o per

averne mutato la destinazione d’uso

aver causato gravi danni all’alloggio o alle parti comuni dell’edificio

aver adibito l’alloggio a scopi illeciti o immorali o per gravi violazioni del regolamento d’uso

non aver consentito l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria o straordinaria determinando gravi danni

all’alloggio

non aver consentito l’accesso all’alloggio degli agenti accertatori e degli agenti di polizia locale per periodiche

verifiche ed ispezioni sulle modalità della conduzione

sia stato dichiarato decaduto dall’assegnazione di un alloggio di ERP per causa di morosità protrattasi per oltre tre

mesi, per 2 anni dall’esecutività del relativo atto - e comunque finché perdura il mancato pagamento totale dei debiti

pregressi a titolo di canone di locazione, quote di servizi e di interessi moratori

non abbia accettato l’assegnazione di un alloggio di ERP o non abbia occupato l’alloggio entro i termini stabiliti, salvo i

casi di rinuncia debitamente motivata, nonché di proroga all’occupazione concessa dal Comune, per i due anni

precedenti

La presentazione della domanda di concorso implica la piena conoscenza di tutte le norme stabilite dalla Legge Regionale

06/08/2001, n. 24, dal Regolamento per l’assegnazione degli alloggi di ERP approvato con Deliberazione del Consiglio

Comunale n. 99 del 2023, dalla Deliberazione del Consiglio comunale del 27/07/2017, n.67 e successive modificazioni, dal

Bando Generale cui la presente domanda si riferisce e dalla vigente normativa regionale e nazionale in materia di ERP in

quanto applicabile.

di essere a conoscenza del fatto che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle

informazioni fornite, da parte del Comune di Forlì, dell’azienda casa e dalla Guardia di Finanza presso gli istituti di

credito e gli altri intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare, ai sensi del Decreto Presidente del

Presidente dei Ministri 05/12/2013 n. 159, art. 11, comma 6 e successive modifiche, e che potranno essere effettuati

controlli sulla veridicità della situazione familiare dichiarata, nonché essere effettuati confronti dei dati reddituali e

patrimoniali forniti con quelli in possesso del sistema informativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze

attesta di aver preso piena conoscenza di tutte le norme e condizioni stabilite dal bando di concorso di che trattasi e si

impegna a produrre nei termini e con le modalità che gli verranno indicate la documentazione che il Comune o l’azienda

casa ritenessero necessarie acquisire, nonché a fornire ogni notizia utile che gli venisse richiesta

di essere edotto ed accettare che la graduatoria, formulata in esito al bando in oggetto, potrà altresì essere utilizzata

anche per assegnazioni di alloggi di edilizia agevolata o altre risorse abitative a canone calmierato, di proprietà di enti

pubblici diversi o enti privati in convenzione con il Comune che si rendessero disponibili durante la sua vigenza. In tal

caso, con la partecipazione al bando, e mediante la sottoscrizione e presentazione della presente domanda, il/la

sottoscritto si dichiara edotto fin da ora e riconosce, espressamente ed irrevocabilmente, che la accettazione in

assegnazione di uno di tali alloggi che gli venisse proposto comporterà la automatica ed irrevocabile cancellazione dalla

graduatoria

autorizza il Comune e l’azienda casa, ai sensi del Decreto Legislativo 10/08/2018, n. 101 e successive modifiche, a

richiedere agli enti competenti, inclusi gli uffici finanziari, ogni eventuale atto o informazione utile ai fini della

valutazione della presente istanza, nonché alla pubblicazione nei siti web istituzionali della graduatoria correlata al

bando cui la presente domanda si riferisce

esprime il proprio assenso al trattamento dei dati personali e sensibili

nel caso sia indicato nella presente domanda l’indirizzo E-mail del richiedente, si ritiene come correttamente ricevuta la

comunicazione inoltrata dal Comune di Forlì esclusivamente a detto indirizzo di posta elettronica come sopra indicato

esonera l’operatore comunale da ogni responsabilità in merito all’eventuale assistenza fornita nella compilazione della

domanda



Elenco degli allegati 

(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

documentazione comprovante la nomina

copia del permesso di soggiorno o documentazione attestante il rinnovo del permesso scaduto 

(da allegare in caso di cittadino extracomunitario)

copia dell'attestazione ISEE

copia del documento d'identità del beneficiario

copia del permesso di soggiorno biennale

copia del documento di identità 

(da allegare se il modulo è sottoscritto con firma autografa)

altri allegati

Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.

Forlì

Luogo Data il dichiarante 


